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L'amministrazione comunale ha già redatto i progetti speciali 

3500 
con la legge del preavviamento 
Il provvedimento è stato illustrato ieri ai rappresentanti dei movimenti giovanili — Una 
dichiarazione del compagno Antonio Scippa — Saranno utilizzati i fondi del biennio 79-80 

Manifestazioni l'I 1 e 12 ottobre 

« Il PCI chiama alla lotta 
per la casa ed il lavoro » 

Le sezioni del PCI. i cir
coli delhi FGCI, le .strutture 
di fabbrica del nostro par
tito sono chiamati a un im
pegno particolare di mobili
tazione per la preparazione 
di due giornate di lotta — 
TU e il 12 ottobre prossimo 
— per il lavoro, la casa, lo 
sviluppo civile e produttivo 
di Napoli. 

Dinanzi al dramma del
l'economia napoletana il di
rettivo provinciale della Fe
derazione comunista ha rite
nuto di dover indicare a tut
te le organizzazioni del par
tito la necessità di un ampio 
movimento di lotta sui temi 
del lavoro, della difesa del
l 'apparato produttivo, della 
riforma del collocamento. 

In un comunicato diffuso 
olla s tampa si legge che di 
fronte a una situazione par
ticolarmente pesante «scan
daloso è l 'atteggiamento del 
governo, assente e incapace 
nell'affrontare i nodi urgenti 
della difesa e della qualifica

zione dell 'apparato produtti
vo, anzitutto con una diversa 
politica degli investimenti 
dcll'IRI. 

« In questa situazione le 
Partecipazioni Statali annun
ciano un ridimensionamento 
sostanziale dei programmi 
IRI per Napoli e il Mezzo
giorno; la Cassa per il Mez
zogiorno è incapace di uti
lizzare risorse già stanziate 
per opere pubbliche e infra
strutture igienico sanitarie; le 
banche meridionali non .-voi 
gono alcun ruolo promozio
nale per lo sviluppo della 
piccola e media industria. 

Si aggiunga che « la Grin
ta regionale con la sua pa
ralisi politica è ulteriore fat
tore di aggravamento delle 
tensioni sociali con l'eno ne 
massa di danaro inutilizzata 
per investimenti in opere pub
bliche e con il vuoto com
pleto nel settore della pro
grammazione economica e 
della pianificazione territo
riale . 

Il direttivo provinciale del 
PCI ritiene che « è realisti
co l'obiettivo di 10.000 posti 
di lavoro per i giovani di 
Napoli e della provincia con 
l'utilizzo di fondi residui del
la 285. con una formazione 
proiessionale adeguata e fi
nalizzata a un lavoro quali
ficato. 

I comunisti avanzano que 
ste proposte alle forze politi
che e sociali, ai lavoratori. 
ai giovani per costruire un 
ampio movimento di lotta che 
pieghi le resistenze del go
verno, della Giunta regiona
le, del padronato pubblico e 
privato. 

In questa lotta decisivo è 
il ruolo della classe operaia 
e già in questi giorni le lot
te degli operai della GECOM 
e dell 'Italcantieri. la manife
stazione popolare tenuta dal 
PCI il 21 settembre scorso 
sono stat i importanti punti 
di riferimento per i giovani, 
le donne, i disoccupati. 

Si profila una nuova crisi alla Regione 

Dimissioni fantasma 
di quattro assessori de 

Si tratta dei basisti Gasparin, Melone e Pinto e dell'andreottiano Amato 
La lettera contenente la decisione non si sa bene a chi sia stata inviata 

Che vi siano sembra non 
sussistano dubbi, dove siano 
però nessuno lo sa: si trat
ta delle dimissioni di quattro 
assessori regionali democri
stiani. I basisti Vittorio Ga
sparin, Gennaro Melone e 
Michele Pinto insieme con 1' 
andreottiano Pino Amato a-
vrebbero sottoscritto una let
tera in cui rassegnano il 
mandato. Questa lettera però 
non si sa se è stata inviata 
al presidente della giunta o 
a quello del consiglio, o come 
accade in circostanze del ge
nere, al segretario regiona
le del partito: si ricorre a 
quest'ultima forma quando si 
vuole lasciare aperta una 
possibilità di ritirata. 

Perché si sarebbero dimes
si questi quattro assessori? 
Va detto-che la fronda non 
è dì ieri ma risale a merco 
ledi scorso (e forse anche 
prima) quando di fretta e fu
ria, di buon mattino, si riu

niva la giunta e il presiden
te Cirillo provvedeva a di
stribuire le deleghe. In que
sta circostanza i quattro pre
detti assessori non erano pre
senti e uno di essi, precisa
mente Gennaro Melone, 
quando seppe dell'incarico 
che gli era stato assegnato, 
lo accettò con riserva. 

Dietro le dimissioni c'è la 
questione del capogruppo. La 
carica è attualmente ricoper
ta dal fanfaniano Emilio De 
Feo. I basisti la chiedono per 
l'ex presidente della giunta, 
Gaspare Russo, e sembrano 
decisi ad andare fino in fon
do anche perché, dopo un ap
parente ammorbidimento, Ci
riaco De Mita, leader della 
corrente di Base, si è irrigidi
to e non intende cedere. Ai ba
sisti si è aggiunto Pino Ama
to rimasto insoddisfatto per 
il nuovo incarico di assesso-
rile: quello del bilancio men

tre prima ricopriva quello del
l'agricoltura. 

Al di là, comunque, delle 
motivazioni più o meno uffi
ciali resta lo squallore e la 
gravità di iniziative che con
fermano soltanto quanto sia 
violenta la lotta per il potere 
all'interno del partito demo
cratico, cristiano e quale pre
valenza abbiano gli interessi 
personali rispetto a quelli del
le collettività clie da anni at
tendono di vedere risolti i lo
ro problemi. Perché questi gio
chi di potere avvengono sul
la pelle delle popolazioni cam
pane che da una ulteriore cri
si regionale sarebbero enor
memente e ulteriormente dan
neggiate. Non che Fattuale 
giunta sia in grado di affron
tare i problemi sul tappeto, co
munque. è da considerare un 
interlocutore. Se viene meno 
non c'è neppure l'interlocu
tore. 

Nell'ambito del festival di Cappella Cangiani 

In un dibattito domani 
si discute dell'Unità 

Continuano io nove centri 
della provincia di Napoli ed in 
alcuni quartieri cittadini le 
manifestazioni della s tampa 
comunista. 

A MARIGLIANO il prò 
gramma odierno prevede alle 
10 la finale del quadrangola
re di calcio, alle 10,30 un di
batti to sulle pensioni; alle 
15 un torneo di bocce, alle 
15.30 una gimkana motocicli
stica. alle 16.30 la finale de! 
torneo di pallavolo; alle 18 
un dibattito sulla droga e ì 
giovani alle 20,30 concerto di 
musica jazz con « Old t ime 
jazz band » in piazza Munici-
p-.o. Come tutt i i giorni, dalle 
18,30 nella palestra deila scuo
la elementare entra in fun
zione la balera con dischi e 
complesso. 

A CARDITO in piazza Ga
ribaldi conr.ncia oggi il festi
val. Il programma prevede 
ade 15,30 gara di tiro alla fu 
ne- alle 17.30 corsa del cuc
chiaio; alle 19 dibattito sulla 
droga c o i Nappi e Nini ; alle 
21 spettacolo di cabaret con 
Gino Mastracola. Oltre alìe 
gare e ai dibattiti seno anche 
previsti nell'ambito del vil
laggio del festival stand del
l 'artigianato, mostre, giochi. 

Anche a PENOIO AGNANO 
il festival comincia oggi. Alle 
16 spettacolo di animazione 
con i bambini: alle 17.30 ma
nifestazione di apertura con 
Cotroneo: alle 18 spazio mu
sicale; alle 19,30 dibatti to sul-
i'cmarginazione giovanile con 
Persico e Cossu; alle 21 balli. 
Anche a Pendio A l i a n o nel
l'ambito del festival funzio
nano stand gastronomici, del
l'editoria e per i giochi. 

Ad ERCOLANO il festival 
organizzato dalla sezione 
« Gramsci » di S. Vito preve
de oggi una giornata dedica
ta ai bambini: io matt inata 
Usua agli scavi, un concorso 

di poesia, un torneo di palla
volo femminile; nel pomerig
gio spettacolo teatrale. Sono 
state allestite, inoltre, mostre 
sulla scuola, la violenza, i pro
blemi sociali, oltre agli s tand 
gastronomici e ai giochi. 

A POMPEI il festival del
l'» Unità » prosegue oggi con 
il seguente programma: alle 
15. gara podistica; alle 16 tor
neo di ping-pong; alle 18 di
battito sull'occupazione gio
vanile con Sciarra e Fittipal-
di. alle 19 film sul part i to e 
alle 20 spettacolo dei « Votta-
fùoco ». 

Nel bosco di Capodimonte 
comincia oggi il festival delle 
sezirni di MIANO. COLLI 
AMINEI, PORTA GRANDE. 

fil partito^ 
PENSIONI 

Alla Lenin di Castellamma
re alle 18.30 con Vignoìa; al 
noiie Traiano alle 18.30 con 
Capuano: a Casamarciano 
alle 19 con Correrà; ad Afra-
gola alle 17 con Cortese; a 
Quarto alle 19: a Pozzuoli al
le 10 eco Valenza; a Monte-
calvario alle 18 con Gomez. 

ASSEMBLEE 
A Portici alle 1" degli stu

denti con Pulcrano: alla 167 
di Scccodigliaoo sui proble
mi del quartiere con Formi
ca e Imbimbo; a Bacoli su 
situazione comunale con Ge-
remicca alle 18.30. 

AVVISO 
Le sezioni devono far per

venire entro lunedi in Fe
derazione il dato aggiornato 
del tesseramento e ultimare 
la consegna degli schcdinl. 

Alle 17 dibatt i to sul caro
vita. servizi sociali e pensio
ni con Angela Francese; alle 
18,30 dibatti to sui giovani ed 
il mezzogiorno con Napoli 
per la FGCI, De Masi, della 
FGSI e Stanziano del PDUP. 
T u t t e le manifestazioni sono 
precedute da un volantinag
gio nei quartieri . Nell 'ambito 
del recioto del festival seno 
allestite mostre sul part i to . 
sulle donne, ed oggi è pre
visto uno spettacolo di un 
gruppo locale di cabaret , di 
Gino Mastracola e dei Zezi. 

A CASTELLAMMARE il fé 
stivai si apre domani e pro
seguirà anche lunedi. 

Ad ARZANO il festival pro
segue oggi alle 10 eco il tor
neo di pallavolo: alle 12 con 
la corsa dei sacchi: alle 18 
dibatti to su « La riforma del 
le pensioni » con D'Anaelo: 
alle 20 concerto jazz con Pa
trizia Scascitelli. 

A CAPPELLA CANGIANI 
prosegue il festival. Oggi nel
lo spazio della pinetina di 
via Domenico Fontana ma
nifestazione contro l 'aumen
to dei prezzi e per I s t i t u 
zione del mercatino rionale 
con Scippa, e rapprc-»trit.5nt: 
delle associazioni commer
ciatiti. Alle 19 proiezione di 
un f i lm, sulla violenza al 
quale seguirà un dibatt i to. 

Domenica, alle 10. invece. 
tavola rotonda su « La stam
pa comunista in rapporto ai 
mass media, la funzione del-

' 1*« Unità » come s t rumento 
di or ientamento ideologico » 

. alla quale partecipano. Roc
co Di Blasi. Benito Visco. 
Alberto Abbruzxese . e Ric
cardo Scartczzini. 

A STADERA oggi dibatt i to 
c m Visca e Riano sul centro 
direzionale e quart iere alle 
18; nell 'ambito del festival 
funzionano mostre, s tand ga 
stronomici e dell'editoria. 

La notizia era nell'aria da 
teiniK). ma ora è arrivata la 
conforma ufficiale: l'ammini 
strazione comunale sta lavo 
rando all'elaborazione dj al
cuni progetti speciali per il 
preavviamento al lavoro che 
dovrebbero impegnale circa 
3.300 giovani iscritti nelle li
ste speciali. 

E' una cifra consistente con 
la quale si cercherà di dare 
un'ulteriore anche se parziale 
ri.s|X).sta al dramma della di
soccupazione qui a Napoli. 

E' questo il senso di un co
municato stampa diramato ieri 
sera. « Nel corso di un in
contro con i rappresentanti 
dei movimenti giovanili — vi 
si legge — l'assessore Scippa 
ha illustrato il contenuto delle 
lince programmatiche dei pia
ni in corso di elaborazione da 
parte dell'amministrazione co 
ninnale, il numero complessi
ve di giovani che potranno es
sere impegnati in contratti di 
formazione professionale e le 
qualifiche necessarie ». 

« In particolare — continua 
il comunicato — è stato sot
tolineato che i progetti pre
vedono circa 3.500 contratti 
di formazione e clic particola
re risalto nell'attuazione degli 
stessi vorrà dato ad una for
mazione professionale finaliz
zata agli sbocchi occupaziona
li nelle amministrazioni pub
bliche e nel settore privato ». 

Nel corso dell'incontro sono 
intervenuti Coppa del PL1, 
Stanziano del PDUP. Monte-
sa della DC e il compagno Na
poli |KM' il PCI. 

Anche .se con accentuazioni 
diverse hanno tutti espresso 
un'ampia adesione dei movi
menti giovanili alle indicazio
ni programmatiche illustrate 
ed hanno avanzato proposte 
ed idee per una migliore qua
lificazione dell'intervento. 
• « L'incontro — si legge an

cora nel comunicato — si è 
concluso con la decisione di 
tenere ulteriori consultazioni 
nella fase gestionale' dei pro
getti di preavviamento allor
quando saranno definiti dal 
consiglio comunale e finanzia
ti dalla regione ». -

Del preavviamento' ha an
che discusso, ieri, la giunta 
comunale che ha meglio de
finito i settori in cui interve
nire. » -. -

Le conclusioni sono state 
raccolte in un documento che 
sa rà reso noto questa mat
tina. * 

Per la realizzazione di que
sto piano straordinario si farà 
ricorso ai fondi attualmente 
disponibili nelle casse della 
Regione: circa 140 miliardi re
lativi al biennio '7U-'80 della 
legge sul preavviamento al la
voro. Un terzo di questi mi
liardi — che verranno suddi
visi tra i vari comuni in base 
agli iscritti nelle liste spe
ciali — dovrà essere assegna
to al comune di Napoli. 

« L'amministrazione — è il 
commento del compagno An
tonio Scippa — sta dunque fa
cendo la sua parte per una 
corretta e d i susa applicazio
ne della legge. Riteniamo co
munque di aver fatto già una 
positiva esperienza con i pri
mi progetti già in corso di at
tuazione (che impegnano cir
ca 900 giovani - ndr) e di cui 
abbiamo chiesto alla Regione 
la proroga per un altro anno. 
Se si tiene conto — continua 
Scippa — che i giovani avvia
ti al lavoro nelle pubbliche 
amministrazioni sono 28.000 in 
tutto il paese, apparirà chiaro 
lo sforzo straordinario che ha 
segnato l'azione del comune 
di Napoli in questo settore. 
Ora — conclude — ci auguria
mo che la regione approvi con 
la dovuta urgenza i progetti e 
le ' proroghe; mentre aspettia
mo un intervento eccezionale 
da parte del governo per con
centrare qui a Napoli e nel 
Mezzogiorno la maggior par
te dei fondi residui della legge 
del preawiamento che allo 
stato attuale ammontano a cir
ca 500 miliardi >. 

Quest'ultima proposta è con
tenuta — come scriviamo qui 
a fianco — anche nella piat 
taforma di lotta por il lavoro 
elaborata dai comunisti napo
letani. Piattaforma che sarà 
al centro di due grandi mani
festazioni già indette per i 
giorni 11 e 12 ottobre. 

I radicali 
denunciano 
Carlo Leone 

Tre giorni di lutto ad Arzano per l'omicidio del segretario comunale 
» • — I - n i . . i — . — _ ^ _ — — ^ ^ — ^ — — 

«Aveva ricevuto solo promesse 
che non erano state mantenute 
Così ha detto il padre del giovane omicida quando ha saputo dell'assassinio — In 14 vivevano del lavoro df 
una sola persona — Cinquemila lire al giorno il reddito della famiglia — Il distorto sviluppo della cittadina 

Folla davanti al municipio di Arzano 

Il contrasto dei festoni co
lorati di Natale (ancora ap
pesi al soffitto) con lo squal
lore dell'umido stanzone a 
pian terreno è davvero scon
cer tante . Un « basso » di Ar
zano. Un buco nero dove ti
rano a campare in condizio
ni sub-umane 14 persone era 
la casa di Ciro Pplmentierl, 
27 anni, disoccupato- il gio
vane che ieri mat t ina ha as
sassinato con un colpo di 
coltello all 'addome il segre
tario comunale di Arzano 
Vittorio Moccaldi, di 42 anni, 
e gravemente ferito al pet
to con la stessa arma il te
nente dei vig'li urbani, Giu
seppe Silvestro d e l fatto 
parliamo ampiamente anche 
in altra parte del giornale). 

Disperazione, miseria, rab
bia. Ciro Palmentieri aveva 

I bussato a molte porte per 
i c t tenere il lavoro. Promesse, 

tante . Ma tu t te anda te a 
vuoto. Il giovane a quanto 
pare ncn ce la faceva più. 
Già due giorni orsono — rac
contano alcuni impiegati co
munali — si e ra presentato 
in Comune, lanciando minac
ce contro il sindaco demo
cristiano. Antonio Bianco, 
che. a suo dire, gli aveva as
sicurato il, posto. E anche 
ieri mat t ina il Palmentieri 
aveva chiesto in un primo 
momento d' incontrare il sin
daco: «Ncn c'è — gli era 
s ta to risposto — torna un 
altro giorno». E il giovane 
dopo vivaci proteste era an
dato via. Ma poi era ritor
nato e tut to è finito in tra
gedia. 

Miseria 
e disperazione 

« Mio figlio h a ucciso — di
ce tra le lacrime, il padre del
l'omicida. Salvatore — ma so
no s ta te la miseria e la di
sperazione ad accecarlo. Non 
ce la faceva più a trascinare 
un'esistenza senza speranza e 
senza una lira in tasca. Io 
stesso sono disoccupato da 
sempre. Mi arrangio facendo 
il venditore ambulante di pe
sciolini rossi: e se questo può 
chiamarsi lavoro, diciamo che 
sono l'unico in famiglia a la
vorare. Il mio reddito? Cin
quemila lire al giorno, quan
do va bene. Cinquemila lire, 
per sfamare 14 bocche ». 

Ciro Palmentieri è il secon
do di 11 fratelli. Alle sue spal

le una lunsa storia di delu
sioni e di frustrazioni. Un de
stino, non dissimile rispetto 
a quello di t an t i giovani del 
suo paese: Arzano conta mi
gliaia di disoccupati. Un'in
dustrializzazione sempre pro
messa e poi sfumata in centi
naia di piccole unità produt
tive dal destino più che mai 
precario, dove il lavoro nero 
e il sottosalario sono all'or
dine del giorno. 

Ad Arzano le slesse strut
ture civili sono sul punto di 
scoppiare, dalle insufficienze 
delle infrastrutture igieniche 
alla carenza di case il cam
panello di allarme squilla da 
tempo. 

I colleghi 
della vittima 

« La tragedia di s tamatt i
na — sostiene un nutr i to 
gruppo d'impiegati comunali 
— ancora sconvolti dall'epi
sodio — inette in luce le di
sfunzioni che in questa cit
tà non risparmiano nemme
no la sicurezza delle condi
zioni di lavoro di noi fun
zionari municipali ». 

«Qui al Comune entra ed 
esce senza controllo chi vuo
le — aggiungono ancora gli 
impiegati — il Palmentieri 
era cer tamente esasperato, 
ma a noj chi ci difende? ». 

Il delitto di Arzano ha su
scitato. di fatto, grandissimo 
scalpore. La vittima, Vitto
rio Moccaldi, da due anni 
segretario generale del co
mune, sposato con due figli. 
era molto noto in tu t t a la 
città, per la sua grande af
fabilità e simpatia. Era un 
uomo molto benvonuto e la 
reazione della gente alla no
tizia del delitto è s ta la di 
sdegno spontaneo. Il comu
ne, t r a l'altro, ha procla
mato. in seguito al gravis
simo episodio, a partire da 
domani tre giorni di lutto 
cittadino. 

« Era un brav'uomo — ha 
riconosciuto lo stesso Salva
tore Palmentieri — e mi di
spiace sinceramente che mio 
figlio, evidentemente fuori 
di sé. abbia finito per col
pire persone che col suo 
dramma, con le promesse che 
gli erano s ta te fatte, non 
avevano alcuna responsabi
lità ». 

p. m. 

Nel carcere di Avellino ieri pomeriggio drammatica conferenza stampa 

Armato di pistola «Manomozza» 
chiede di non cambiare carcere 

« Non sono il grande criminale che tutt i dicono » — Deve sostenere due processi e poi dovrebbe essere 
trasferito a Nuoro — Ha chiesto di essere sistemato in una cella singola all'ultimo piano del reclusorio irpino 

Un recente studio sui costi e i ricavi dell'attività 

Può essere in attivo la gestione 
pubblica dei servizi aeroportuali 

Il segretario regionale del 
Par t i to Radicale, Maurizio 
Griffo, ha denunciato alla 
Procura della Repubblica il 
presidente del consiglio re-
•gionale, il democristiano Car
lo Leone, per non aver ri
spe t ta to i termini previsti 
dallo s ta tuto della regione 
Campania per mettere in di
scussione la proposta di leg
ge di iniziativa popolare 
«Lot ta contro la mortali tà 
infantile e per la tutela del-

j la salute dell ' infanzia». 

Lo sciopero dei lavoratori dell 'aeroporto 
— rome scriviamo anche MI a l t ra par te del 
giornale — e l'iniziativa del comune hanno 
s t rappa to un primo r isul ta to: il ministro 
Pret i si è impegnato a r imet te re in discus
sione, nel corso di una r iunione convocata 
per il 5 ottobre a Roma, la sua decisione 
di assegnare ai privati la gestione dei ser
vizi a terra dello scalo di Capodtchino. Visti 
i precedenti , pero, i s indacati unitari non 
molleranno la presa e man te r ranno viva la 
mobi l i t a tone fin quando non ci sarà una 
decisione definitiva. 

R Ancora una volta — h a n n o det to Ieri nel 
corso di una conferenza s tampa 1 rappre 
s en t ami delie organizzazioni sindacali — i 
lavoratori sono scesi in lotta non per difen
dere il posto di lavoro ma per una gestione 
pubblica, più economica ed efficiente del 
servizi aeroportuali . Ir. prospettiva ci si 
bat te dunque per un recupero dell 'aeroporto 
che anni di inadempienze da par te del go
verno e della regione h a n n o progressiva
mente dequalificato ». 

Di una cosa, infatti, i s indacati sono con
vinti: la società pubblica, di cui fanno par te 
comune, provincia e Alitalia, n o n si trasfor
merà in un « carrozzone », perché ci sono i 
margini di manovra per una gestione che 
preveda investimenti e sviluppo delle atti
vità. Tu t to questo è confermato da uno 

studio sui costi e sui ricavi dei servizi a 
terra dell 'aeroporto elaborato dal compagno 
Alcudio Pomella in collaborazione con la 
cellula PCI. 

Dati alla mano si è accertato che se la 
società pubblica iniziasse a gestire i ser
vizi nel 1930 potrebbe chiudere il bilancio, 
alla fine dell 'anno, con un at t ivo di circa 
150 milioni. Nel 1981, invece, il ricavo ne t to 
— tenuto conto dell'intensificarsi dei voli e 
delle att ività previste nei programmi delie 
vane compagnie aeree — dovrebbe aggi
rarsi intorno ai 400 milioni. Come si è 
giunti a questi risultati? Con molta pa
zienza sono s ta te calcolate ad una ad una 
tu t te le en t ra te e tu t te le uscite. 

Tra le en t ra te non sono stati elencati i 
ricavi per l 'assistenza agli aerei delle v a n e 
compagnie (per ogni atterraggio e per ogni 
decollo si paga una quota fissa relativa al 
peso dell'aereo) ai voli charter , le tasse di 
imbarco e così via. Tra le uscite, invece, 
sono stat i calcolati i costi per il personale. 
per le pulizie, per la manutenzione degli 
impianti, per gli ammortament i . I calcoli 
— che qui non riportiamo nei minimi par
ticolari solo per ragioni di-spazio — sono 
stati fatti in base alle vecchie tariffe. Di 
recente c'è s ta to infatti un aumento con
sistente che ovviamente dovrebbe provoca
re un ulteriore aumento degli ai t ivi . 

Conferenza s tampa a ma
no a rmata nel carcere di 
Avellino. Protagonista del
l'episodio è s ta to Salvatore 
Caianiello. conosciuto forse 
meglio con il suo sopranno
me di « Manomozza » che 
pistola alla mano ha chiesto 
di non essere trasferito nel 
carcere di Nuoro. 

La vicenda è cominciata 
poco dopo le 13. Mentre 
« Manomozza » — il boss del 
racket che ha t i r a to le fila 
per anni delle bande di ta-
glieggiatori che hanno infe
s tato la zona Nord della pro
vincia di Napoli e sono giun
ti a compiere a t t en ta t i fino 
in provincia di Caserta — 
era a colloquio con la mo
glie, Teresa Di Stasio, il fi
glioletto Filippo (lo stesso 
che al momento dell 'arresto 
aveva preso in braccio ten
tando di farsi scudo con il 
suo corpicino) e alcuni nipo
ti. il pregiudicato ha es t ra t to 
un 'arma, una 6.35, ed ha mi
nacciato i presenti . Le guar
die carcerarie sono s ta te col
te di sorpresa ed non hanno 
potuto far al tro che chiama
re il direttore, dot tor Miche
le Assante. e la direttrice 
della sezione femminile, dot
toressa Clorinda Bevilacqua. 
A questi ultimi «Manomozza» 
ha chiesto di parlare con i 
corrispondenti dei giornali. 

E cosi, alle 14. quando i 
rappresentant i della s tampa 
sono giunti gli ostaggi sono 
stat i liberati e sono usciti dal 
parlatorio. Con loro sono 
andat i via i nipoti ed il fi
glioletto del detenuto, men
t re la moglie gli è r imasta 
al fianco. 

« Io sono non un grande, 
ma piccolo del inquente» ha 
affermato Salvatore Caia-
niello. « La s tampa napoleta
na mi ha sempre maltrat ta
to e mi ha fatto passare per 
un "mostro" che, invece, ncn 
sono. La conseguenza di 
questa campagna è che dopo 
essere s ta to nelle carceri di 
Trani , in quelle di Cuneo. 
sarò portato, a conclusione 
di due processi che devo su
bire, in quello di Nuoro. Ma 
li — ha concluso — non vo
glio proprio andare . Mi sono 
comportato bene da detenu
to e voglio scontare il debi
to con la società per intero. 
ma in un reclusorio che sia 
vicino alla mia famiglia. 
Piuttosto che andare a Nuo
ro preferisco morire ». 

Dopo aver fatto queste af
fermazioni Manomozza non 

si è lasciato disarmare, ha 
chiesto di parlare con il suo 
difensore, avvocato Quaran
ta. E' s tato accontentato e 
solo alla fine di questo en
nesimo colloquio, quando gli 
è s ta to garant i to che avreb
be dormito in una cella sin
gola all 'ultimo piano del car
cere ha consegnato la pisto
la nelie mani della signora 
Bevilacqua. 

Salvatore Caianiello. che 
cominciò la sua carriera uc
cidendo per un banale moti
vo un automobilista, era sta
to trasferito da Cuneo ad 
Avellino in quanto a San ta 
Maria Capua Vetere deve su
bire- un processo. 

Durante questo trasferi
mento. o in qualche a l t ro 
modo deve essersi procurato 
l 'arma con la quale ha mi
nacciato i presenti . 

Salvatore Caianiello, per 
la cronaca, secondo alcuni 
giornali napoletani nel car
cere di Trani era s ta to pro
tagonista di uno scontro con 
il boss Raffaele Cutolo, ma 
questo scontro venne smen
tito dallo stesso Manomozza. 
Ma cer tamente Salvatore 
Caianiello deve avere paura 
di qualcosa o di qualcuno. 
Lo dimostra il fatto che non 
vuole al lontanarsi dalla Cam
pania — dove potrebbe avere 
delle protezioni nelle carce
ri — e chiede di dormire in 
cella singola. 

ET anche s t rano che il de
linquente conoscesse già la 
destinazione successiva a 
quelia di Avellino, come srra-
ve resta il fat to che si possa 
avere una pistola in carcere. 
Ma questi sono punti che do
vrà chiarire la magistratura 
che sta indagando sull'epi
sodio. 

Gino Anzalone 

Convegno 
di studi 

astrologici 
Iniziano questa matt :na al

le 10 al circolo della s tamoa, 
per proseguire anche nella 
giornata di domani, i lavori 
del secondo convegno nazio
nale di studi astrologici or
ganizzato dal a Centro Italia
no d'Astrologia». La prolu
sione sarà di Serena Foglia 
mentre le conclusioni saran
no di Francesco Waldner. 


